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Stampa cattolica, linfa locale
CLAUDIO TRACANNA
L’AQUILA

al 16 al 18 aprile L’Aquila ospiterà il convegno nazionale del-
la Federazione italiana dei settimanali cattolici (Fisc) sul te-
ma della ricostruzione post-sisma. Quello di aprile sarà il

secondo convegno che la diocesi aquilana con il suo periodico Vo-
la promuove dopo il sisma del 2009. Il primo nel 2010, a un anno
da quella drammatica notte, sul tema «Il terremoto e le scosse. I
media cattolici, il terremoto, la gente». In quella occasione si ana-
lizzò "a caldo" il racconto da parte dei media della tragedia a-
bruzzese in particolare di quelli cattolici con i direttori di Sir, Tv2000
e Avvenire che, come ricordò allora Marco Tarquinio, direttore di
Avvenire, ha dedicato al terremoto dell’Aquila più di 30 prime pa-
gine e quasi 700 pagine interne. 
Oltre i media cattolici nazionali anche la diocesi si è mobilitata sin
da subito dopo il sisma nel campo della comunicazione dando vi-
ta ad un nuovo periodico diocesano dal significativo nome Vola
e un nuovo sito Internet. Con l’obiettivo, come sottolineò monsi-
gnor Domenico Pompili, direttore dell’Ufficio Cei per le comuni-
cazioni sociali, intervenendo al convegno, di dare un contributo
per «ricomporre un tessuto sfilacciato». 
L’occasione per il prossimo incontro nazionale della Fisc è data
dal centenario del terremoto della Marsica, che il 13 gennaio del
1915 cercò di cancellare la popolazione uccidendo 30mila perso-
ne, e dal sesto anniversario del sisma del capoluogo abruzzese. A
partire da queste ricorrenze il convegno, promosso dal giornale
diocesano (federato Fisc) in collaborazione con la Conferenza dei
vescovi abruzzesi e molisani, l’Ucsi Abruzzo e l’Ordine dei gior-
nalisti d’Abruzzo, punterà lo sguardo anche su altre situazioni del
nostro Paese simili a quella aquilana, come il terremoto dell’Emi-
lia, per favorire un confronto sulla ricostruzione non solo dell’A-
quila ma dell’intero Paese. Eloquente il tema del convegno: «L’I-
talia da riprogettare e preservare nella nostra storia». 
Interverranno tra gli altri monsignor Pompili che, in una tavo-
la rotonda con il direttore de L’Espresso Luigi Vicinanza e il ca-
poredattore del quotidiano abruzzese Il Centro Giustino Paris-
se tratterà il tema «Comunicare per ricostruire». Sarà presente
anche il presidente del Pontifico Consiglio per le Comunica-
zioni sociali monsignor Claudio Maria Celli che con l’arcive-
scovo di Chieti monsignor Bruno Forte si soffermerà sul rapporto
tra notizia e speranza. 
Ampio spazio sarà dedicato anche all’aspetto deontologico con
gli interventi, tra gli altri, del presidente dell’Ordine nazionale dei
Giornalisti Enzo Iacopino, di padre Francesco Occhetta, assisten-
te ecclesiastico dell’Ucsi, e del direttore della Testata giornalistica
regionale della Rai Vincenzo Morgante. 
Una parte del Convegno sarà dedicata anche al Web e ai social me-
dia con l’esperto di new media Roberto Zarriello e il racconto del-

D

l’esperienza di alcuni giovani giornalisti e attori aquilani che
hanno promosso varie iniziative in rete per raccontare la vita
dopo il sisma, come quella del sito www.diceche.com. 
Il programma dettagliato e altre informazioni sono disponi-
bili su www.convegnofisc2015.it.
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Nato dopo il sisma, «Vola» dà voce alla diocesi dell’Aquila

Bibione. Turismo e cultura
un’esperienza che fa strada
ANDREA VENA

l primo accenno di primavera mette in movimento la città
e la comunità cristiana di Bibione. È così da quando la cit-
tadina è nata, 55 anni fa. Un movimento necessario per ac-

cogliere i 6 milioni di presenze annue che fanno di Bibione la
seconda spiaggia d’Italia. Una spiaggia a misura di famiglia,
grazie anche a scelte politiche e imprenditoriali oculate. La par-
rocchia si inserisce con la sua proposta che da anni la vede pro-
tagonista nella programmazione estiva, anzitutto per la sua of-
ferta spirituale: si moltiplicano le Messe (dalle 3 abituali a 12
estive, più quattro in lingua straniera: slovacco, polacco, tede-
sco), è presente almeno un confessore durante le celebrazio-

ni feriali e festive, si allestisce la
«Notte bianca di adorazione e di
preghiera» tutti i giovedì, con tre
sacerdoti fino alle 24 e uno tutta
la notte. Ma c’è anche il cartello-
ne culturale, con teatro (lunedì),
concerti d’organo (martedi) e ta-
vole rotonde (mercoledì). Questa
proposta abbraccia quasi quat-
tro mesi, con un progetto estivo
che vede attivi circa 40 volontari.
Una parte importante la svolgo-
no i media cattolici, in primis Av-
venire e il settimanale diocesano

Il Popolo (Concordia-Pordenone), distribuiti nei fine settima-
na e proposti nei giorni feriali. 
È a partire da qui che l’Ufficio Cei per la pastorale del turismo
ha deciso di organizzare a Bibione il suo convegno nazionale
per i direttori diocesani e per quanti operano nella pastorale
del turismo (Avvenire è media partner). La sede è stata scelta
per poter far conoscere da vicino un percorso di pastorale del
turismo che sta portando buoni frutti. Il meeting – dall’11 al 13
maggio – offre un confronto sulla pastorale del turismo e le sue
esperienze e aprirà la programmazione estiva della parrocchia
con la nona edizione dell’iniziativa «Bibione guarda all’Avve-
nire», proposta che s’inserisce nel progetto pastorale di Con-
cordia-Pordenone. Il dettaglio del calendario parrocchiale è su
www.parrocchiabibione.org e anche sul sito ufficiale www.bi-
bione.com, a dimostrazione dell’apprezzamento dell’ente lo-
cale. Regione Veneto, Comune di San Michele al Tagliamento
ed enti imprenditoriali locali sostengono l’iniziativa.
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Gesù spinge ognuno di noi a non fermarsi alla superficie
delle cose, soprattutto quando siamo dinanzi a una persona.
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Radici storiche e sguardo globale:
«L’Italia da riprogettare» al centro
del forum della stampa diocesana

Il tessuto vivo del Paese e la sua memoria
protagonisti del convegno nazionale dei
giornali del territorio all’Aquila in aprile

L’apertura della
stagione con 
il convegno
dell’Ufficio Cei
In estate la festa
con «Avvenire»

Nocera Inferiore-Sarno. Cento numeri per il mensile «Insieme»
SALVATORE D’ANGELO

stato un investimento riuscito,
quello compiuto nel 2006 dalla
diocesi di Nocera Inferiore-Sarno,

nel lanciare un giornale che desse voce
alla Chiesa e al territorio dell’Agro noce-
rino-sarnese. Da allora, ogni mese, Insie-

me arriva pun-
tuale nelle case
di oltre 3mila
famiglie. E ta-

glia il traguardo del cen-
tesimo numero. Un pro-
getto iniziato con monsi-
gnor Gioacchino Illiano e
portato avanti con forza
ed entusiasmo, dal 2011,
da monsignor Giuseppe
Giudice. Il vescovo inco-
raggia l’impegno cultura-
le del mensile, promuovendolo presso le
parrocchie, gli uffici diocesani, la scuola,
le istituzioni locali. «La cultura - ha di-

chiarato monsignor Giu-
dice - è uno strumento sul
quale investire perché se
non intercettiamo i biso-
gni culturali della gente,
non possiamo creare per-
corsi pastorali validi, ca-
paci di incidere sul nostro
territorio». Ha poi ag-

giunto: «Non investiamo risorse ed ener-
gie in uno strumento autoreferenziale. Al
contrario, i mezzi di comunicazione so-

no un valido strumento per annunciare la
gioia che le nostre comunità vivono e spe-
rimentano». Per questo speciale com-
pleanno, Insieme si è regalato una nuova
vesta grafica e un nuovo formato. Dietro
il mensile diocesano una redazione desi-
derosa di raccontare la realtà con lo sguar-
do della fede. Un percorso svolto sotto la
guida del direttore responsabile, don An-
drea Annunziata, e di quello editoriale,
don Silvio Longobardi.
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Il vescovo Giudice: 

«I mass media, 
valido strumento 
per annunciare 

la gioia del Vangelo»

FRANCESCO DAL MAS

gni settimana gli oltre
6 milioni di abitanti
del Triveneto vengo-

no raggiunti da 114.500 co-
pie di ben 18 giornali dioce-
si, anche in lingua come a
Gorizia (sloveno) e Bolzano
(tedesco) e, sempre a Gorizia
e a Udine con pagine in friu-
lano. Più di mezzo milione i
lettori. L’informazione reli-
giosa a Nordest si amplia al-
le radio e televisioni, come
pure ai siti internet, alle sale
cinematografiche e ad altre i-
niziative.
Ma proprio la carta stampa-
ta è in sofferenza e la Confe-
renza episcopale triveneta se
ne sta occupando da tempo,
anche nell’ultima assemblea
a Verona. I problemi sono da-
ti dalla diminuzione di pub-
blicità, da vendite e abbona-
menti in contrazione a se-
guito della crisi, dai contri-
buti pubblici tagliati e dai ri-
tardi nei recapiti postali. Re-
sistere è un dovere. Anche un
dovere pastorale, perché i set-
timanali diocesani, dicono i
vescovi, «rappresentano un
patrimonio da non trascura-
re: sono un’importante voce

delle Chiese locali e un im-
portante strumento di colle-
gamento, condivisione di e-
sperienze, di costruzione di
un cammino di Chiesa e di o-
pinione».
Ed è per questo che i vescovi
del Triveneto hanno solleci-
tato la Commissione regio-
nale per le comunicazioni so-
ciali ad elaborare – «con gran-
de realismo ma senza perde-
re di vista ed anzi rinnovan-
do orizzonti ideali e "mis-
sion"» – alcune precise linee
progettuali e di "strategia"
con l’obiettivo di indicare
strade e ipotesi di lavoro per-
corribili per il rilancio com-
plessivo dei media ecclesiali
e una loro azione più incisi-

va, in base alle quali conti-
nuare la riflessione comune e
favorire così scelte e decisio-
ni in tale ambito. La Confe-
renza episcopale del Trivene-
to riconosce, autorevolmen-
te, che la qualità è medio al-
ta, anche dei più recenti stru-
menti, come i siti diocesani e
di quello stesso della Cet. U-
na qualità provocata in posi-
tivo anche dalla crescente
collaborazione, maturata, ad
esempio, con l’incontro tri-
veneto di tutti gli operatori
delle comunicazioni sociali
tenutosi nell’ottobre scorso e
che ha permesso un primo e
proficuo confronto tra tutti i
soggetti direttamente inte-
ressati e coinvolti. Proprio in
quell’occasione è stato mes-
so on line la nuova versione
del sito della Conferenza epi-
scopale del Triveneto
(www.cet.chiesacattolica.it).
Sempre a partire da quell’ap-
puntamento è stata anche at-
tivata una sezione speciale
dedicata al convegno eccle-
siale di Firenze 2015, in stret-
to collegamento tra tutte le
diocesi del Nordest, e che sta
generando un’apposita new-
sletter quindicinale.
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Dai vescovi del

Nordest un progetto
di rilancio dei media

diocesani: «Sono
strumento preziosi per

la costruzione di un
cammino di Chiesa

e di opinione»

Un
magistero
così ricco
come
quello di
Papa
Francesco
richiede a
chi vuole
farne la
base di

qualunque iniziativa
pastorale e formativa di
poter disporre di strumenti
che lo rendano facilmente
fruibile. Per questo ora la
Libreria Editrice Vaticana
affianca ai volumi tematici
(come quelli con le omelie
di Santa Marta) il primo
volume degli
«Insegnamenti di
Francesco» (596 pagine,
60 euro), con tutti gli
interventi di Bergoglio dal
13 marzo al 30 giugno
2013, organizzati con vari
indici: atti pontifici,
analitico (persone, temi,
luoghi), riferimenti
(Scrittura, documenti della
Chiesa e insegnamenti
pontifici, autori e opere).

intitola «Generazio-
ne hub» ed è il nuo-
vo progetto di Pa-

storale giovanile della città di
Mantova. Hub come quegli
«aeroporti posti in una posi-
zione di particolare impor-
tanza strategica – scrive in u-
na nota la diocesi – che ven-
gono utilizzati come scalo
principale». Ma hub anche
nell’accezione informatica,
ovvero «dispositivi che permettono di creare col-
legamenti e scambi di dati fra sistemi diversi». Ec-
co quanto verrà presentato domani (ore 16, sala
delle Capriate, piazza Leon Battista Alberti) alla
presenza del vescovo Roberto Busti: «Un cammi-
no unificato – così lo ha definito ai microfoni di
Radio Laghi InBlu don Marco Sbravati, il respon-
sabile della nuova iniziativa – dedicato agli ado-
lescenti e ai giovani delle parrocchie di città». E un
cammino che terrà come «campo base» il nuovo

circolo Anspi (Associazione
nazionale san Paolo Italia per
gli oratori e i circoli giovanili)
costituito nella parrocchia di
San Luigi Gonzaga al quar-
tiere Te Brunetti: «Un sogget-
to giuridico – spiega il giova-
ne sacerdote – che non solo
ci permetterà di dialogare
con le istituzioni e di godere
delle necessarie coperture as-
sicurative, ma che soprattut-

to ci farà sentire parte di un cammino comune.
Insomma: un hub a tutti gli effetti. Così, aggiun-
ge una collaboratrice dell’iniziativa, Giulia Zovet-
ti, «tra i primi obiettivi ci siamo posti in aprile la
presa in carico di FestivArt (il tradizionale festival
della creatività giovanile improntato alla fede, n-
dr), e a giugno l’organizzazione del Grest di città».
Da settembre, poi, spazio a nuove iniziative.

Marcello Palmieri
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Mantova. Ecco l’«hub» per i giovani

Triveneto. Una rete per crescereLETTURE

Tutto il Papa
parola per parola

Sarà presentato domani alla
presenza di Busti il nuovo

cammino pastorale destinato ai
ragazzi di diverse fasce d’età

Il «campo base» al circolo Anspi
del quartiere Te Brunetti


